
ì p t
ina a fuochi Veneti^ c iò  che ristringeva 1’ imposta a’ solì abitanti di 

V e n e z i a ,  e Do g ad o.  Sebbene a grave  stento fosse stata nel decòri® 

M a g g i o  soddisfatta la decima naturale ; appena si rese nota la decre­

taz ione  del Senato ,  che concorsero tutt i  i Possidenti a gara con le 

respett ive loro tangent i :  tanto età l ’ ardore suscitatosi ne’ Ci t tadini  di 

veder armata la Repubbl ica ,  e poste le Provincie in istato di decorosa 

d i fesa,  ed a coperto de l l ’ insidiose mire  della slealtà Fra nc ese . N è  ciò 

bast and o,  fu tale f - i m p e g n a t o  attaccamento de ’ Sudditt i  Verso i l  m i ­

g l iore  de* G o v e r n i , che cor spontanee ob laz ioni ,  e gratui ti  doni  si 

affrettarono a soccorso del l ’ Erar io  • L ’ esempio delia Dominante passò 

alle P r o v i n c i e ,  ed anche oltre mare* quindi  con una emulazione sor- 

prendente le Com unità  d e ’ T e r r i t o r j  , le C i t t à ,  le T e r r e ,  i C a s t e l l i , 

t u t t i  i  C o r p i  Ecc l es ias t ic i , e le L a i ch e  Corporazioni  andavano tratto 

t rat to  presentando i  loro soccorsi ,  tanto più grati  a l  Go ve rn o,  quan­

to che spontanei a f fa t to ,  non essendo stato dato eccitamento alcuno 

dal Senato .  Gr a to  per c iò questo Sovrano Consesso a’ Sud di t i ,  che in 

sì lampante guisa test imoniavano la loro fedel tà,  ed i l  leale lor at» 

t ac camento ,  nel g iorno  30. Giugno emanò il  seguente Decreto»

1796. 30. G i u g n o  i n  P r e g a d k

L e  Nobili  spontanee Of fer te ,  che in continuata prova della loro costan­

te Divoz ione , ed attaccamento alla Repubblica Nostra a gara vengono 

fatte nelle attuali pesantissime circostanze da Suddite Ci tta  , Corpi  , &  

Indiv idui ,  meritando Un Attestato Solenne di quel distinto Pubblico ag­

gradimento,  con cui vengono esse accolte ;  trova opportuno i ì  Senato di 

adottare il Consigl io de’ Benemeriti  Deputati  , ed Aggionto alla Provì-  

gione del  Danaro , che in esecuzione al Decreto 25. del cadente viene 

dalla di lui diligenza presentato nell’ ora letta aggradita Scri t tura.

Doverà  qu in d i , esser formata un’ apposita T a b e l l a ,  in cui verrà stam* 

pata la presente Deliberazione,  e descritte poi tutte le volontarie offerte 

finora verificate ,  tenendola poscia in giornata con l ’ aggiorna delle altre ( 

che di tempo in tempo sopravenissero : la qual Tabel la  doverà esser espo­

sta nelle Sale del Maggior  Consiglio , e  Pregadi , e ne’ Luoghi soliti di 

San M a r c o ,  e Ri a l t o .
Sebastiano Lorenzo Vignola S e cre ta l o  .
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